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Il cammino portoghese lo abbiamo percorso quasi in solitaria. All’inizio tappe dure, pochi 
incontri ma con avventure impensate. 
Partiti da Lisbona (mi hanno detto che i pellegrini duri partono da lì) abbiamo seguito fino a 
Porto il percorso tradizionale (con variante per Fatima).  
Vorrei segnalare dei posti da dormire appena aperti e che non che non sono ancora  
indicati nella guida: 
- Vila Franca de Xira il rifugio (Ribatejana) e' vicino alla Stazione ferroviaria - in rua 

da Praia 2A telefono (0034)263272991 mail.hotel.xira@live.com  (dove abbiamo 
avuto una bellissima accoglienza) 

- Coimbra – Monastero Santa Clara – appena inaugurato e molto accogliente 
- Agueda – residencial Celeste – nuovissimo e molto accogliente; 
- Grijò (prima di Porto) dove è stata appena inaugurato un albergue della 

Confraternita di Santiago. Anche questo confortevole e accogliente.  
 
Da Porto volevo seguire la costa (variante non contemplata dal mio libro) e avevo paura di 
non trovare frecce e albergue. 
Mi sono informata all’ufficio turistico di Porto che mi ha dato una cartina e rassicurata sulla 
presenza di indicazioni.  
In effetti tutto il percorso è diligentemente segnalato. 
Da allora abbiamo camminato quasi sempre col mare alla ns sinistra. 
Nessun problema per l’alloggio: abbiamo dormito a: 
- Povoa de Varzim – Esponsende – Viana do Castelo e Caminha. 

 
Ora restava il problema di come attraversare il rio Minho e sbarcare in Spagna in quanto 
non c’è più il ferry boat che faceva questo servizio. 
Fortunatamente un pellegrino portoghese aveva la soluzione. Aveva contattato un 
pescatore che ci ha traghettato fino sulla costa spagnola. Il suo nome è Mario Gonçalves 
e gli si può telefonare al n. 00351963416259. 
 
Anche il cammino sulla costa galiziana è ben segnalato e abbiamo dormito praticamente 
da soli a Mougas – Ramallosa (Nigram) per ricongiungerci al cammino tradizionale a 
Redondela. 
La tappa successiva è stata Pontevedra e da qui abbiamo abbandonato nuovamente il 
cammino centrale per percorrere la variante Spirituale. Questo percorso è veramente 
suggestivo e avventuroso. Mi pare di vivere come “turisti per caso”  
La prima notte abbiamo dormito in un monastero di suore di clausura cistercensi ad 
Armenteira (0034627097696). 
La seconda nel centro sportivo di Vilanova di Arousa (da preannunciare dell’arrivo al n. 
0034616701798) Qui siamo stati contattati dalla Guardia Civil che ci ha trasportato 
l’indomani in battello per parecchi di kilometri dentro il rio Ulla. Abbiamo così ripercorso il 
viaggio fatto dalla nave che trasportava la salma dell’apostolo Giacomo verso la terra 
galiziana. 
Sbarcati a Pontecensures abbiamo dormito in un albergue privato a Teo (anche questo 
non segnalato) e dulcis in fundo Santiago. Qui abbiamo dormito in un altro posto magico 
e inusuale: la casa di accoglienza nel convento di San Francesco (dietro l’omonima 
chiesa) dove alle 19 ci si incontra per la preghiera della pace. 
 


